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LO SCONTRO POLITICO Lunedì 10 agosto 1998l’Unità3
Il Tg4 manda in onda un nuovo spezzone «esplosivo» dell’intervista rilasciata dal Cavaliere prima di partire per le Bermuda

«Quei pm uguali alle Br»
Berlusconi: la sinistra li isoli come fece coi terroristi

ROMA. Una piccola bomba a scop-
pio ritardato. L’intervista che Silvio
Berlusconi ha rilasciato al Tg4 - an-
data in onda ieri sera - è di qualche
giornofa, registrataprimadellapar-
tenza per le vacanze alle Bermuda,
da dove rientrerà a ferragosto per
raggiungere una delle sue ville sar-
de. Giusto perché l’agosto non ri-
manesse impigliato nella discussio-
ne sulla Lega e l’Udr o sull’Ulivo e
Bertinotti, il cavaliere ha pensato di
consegnare alle telecamere fedeli il
messaggio: la sinistra faccia argine
ai magistrati, come
con le Br negli anni
Settanta. Insomma:
isolare gli eversori di
ieri e di oggi. La frase
precisa è questa: «Noi
continuiamo a man-
dare appelli, a lanciare
messaggi positivi agli
uomini della sinistra.
A loro diciamo: come
anni fa vi siete saputi
distinguere da chi fa-
cevalalottaarmataper
abbattere lo Stato bor-
ghese, anche oggi do-
vete saper dividere la
vostra responsabilità
da chi fa la lotta contro l’opposizio-
ne con le sentenze». Una frase che
implica due cose, certo non nuove
nelvocabolariodiBerlusconi:chela
sinistra è corresponsabile di ciò che
fanno i magistrati con le loro inda-
gini e sentenze, cioè la lotta a lui, il
cavaliere. Con in più il paragone tra
imagistrati e leBr.Unparagoneche
Marcello Pera definisce solo «una
nota di colore», perché il resto, so-
stiene, è cosa nota. «Cioè c’è un di-
segno politico mirato su Berlusconi
che è scappato alla caccia del 92-93.
E dunque bisogna isolare quella
parte di magistratura,nonutilizzar-

la a fini politici». Sottintendendo
che la sinistra finora ha fatto esatta-
mentequesto:«Abbiamoavuto,do-
po la fine della bicamerale, episodi
didelegittimazionedell’iterdelleri-
forme da parte di certi Pm con le lo-
ro interviste, abbiamo avuto irrigi-
dimentidisettorideiDsepoilestes-
se paroledi Prodi (sul conflittod’in-
teresse che rende Berlusconi un’a-
nomalia per l’Italia, ndr) sono tutti
elementi che dimostrano la strate-
giagiudiziaria».

Berlusconi, però, sta attento a
non attaccare tutta la
magistratura - tanto
più all’avvio del lavoro
di un Csm da cui, stan-
do alle affermazioni di
Pera, si aspetta che
«freni gli aspetti ol-
tranzisti di certi giudi-
ci» - e infatti aggiunge
un appello «alla stra-
grande maggioranza
dei magistrati, a cui
portiamo ammirazio-
ne per il modo in cui
combattono la loro
battagliaper lalegalità.
Dico stragrande mag-
gioranza perché sono

quasi tutti i magistrati che silenzio-
samente sono fedeli alle leggi, alla
Costituzione, alla Repubblica. Ci
sono invece fasce estreme che por-
tano discredito, come risulta dai
sondaggi. Ai giudici veri noi dicia-
mo: anche voi dovrete saper isolare
coloro che vi portano discredito».
Dunque ci sono in Italia magistrati
veri enonveri: iprimi,pardicapire,
sono quelli che non si occupano di
Silvio Berlusconi, i secondi quelli
chelohannoinquisitoeanchecon-
dannato. «Ma qui non si tratta più
solo di conflitto d’interesse - com-
menta GuidoCalvi, senatorediessi-

no e avvocato di tantebattaglie giu-
diziarie - è evidente che siamo di
fronte ad un problemadi ingombro
istituzionale, con una persona im-
putata che risponde fuori dalla cul-
tura ordinamentale e che determi-
naquindiungrandeproblemapoli-
tico.LafuribondareazionediBerlu-
sconicontroigiudici inchiaveanti-
stituzionale è un problema per la

democrazia».
Una reazione tanto furibonda

chespingeungarantistacomeLuigi
Manconi, portavoce dei Verdi, a di-
chiarare: «Nemmeno la polemica
politica più aspra può giustificare
taleanalfabetismostorico-ideologi-
co.Enemmenoimoltiripetutietut-
tavia ricorrenti errori della sinistra
nell’assecondare tentazioni giusti-

zialisteeantigarantistepossonoesi-
mere dal dovere di tutelare la magi-
stratura da questi attacchi sganghe-
rati». Attacchi, rileva Calvi, inim-
maginabili negli Stati Uniti, dove
l’uomo più potente del mondo, il
presidente Clinton, al di là di ciò
che pensa del giudice Starr, un pro-
curatore specialeedichiaratamente
repubblicano,nonhamaidettoche

è un eversivo. «Colpisce la grande
autonomia istituzionale americana
chenonèmaimessa indiscussione.
Mentre in Italia un imprenditore
imputato per reati commessi in
quellavestestainnescandounmec-
canismo pericoloso per le istituzio-
ni. Tutto questo ci dice quanto de-
bole sia la nostra democrazia e
quanto necessarie le riforme istitu-

zionali».
Un tema su cui interviene anche

Berlusconi nell’intervista, per dirsi
pessimista sulla possibilità di ripre-
sa del dialogo, perché quelli di sini-
stra«fannofintadinoncapire,ciac-
cusano di voler processare i giudici,
processare i processi». Ma è l’Ulivo
che in queste condizioni chiude
ogni possibilità di dialogo. «Così
non si può nemmeno cominciare a
parlare -precisaDarioFranceschini,
vicesegretario popolare - del resto
Berlusconi ha rotto sulle riforme
perché solo così poteva alzare i toni
dello scontro. È evidente che lui,
travolto dalle vicende giudiziarie,
faccia certe dichiarazioni, ma ciò
che stupisce è che nessuno nel Polo
si differenzi, nemmeno An che un
tempo era su posizioni opposte».
Pera, nonostante tutto, mette nel
conto una ripresa del dialogo rifor-
matore, ma a condizione, dice, che
avvenga «bipartisan, con la legitti-
mazionedientrambiileader».

Rosanna Lampugnani

Calvi(Ds)
«La furibonda
reazione
antiistituzionale
diBerlusconi
contro igiudiciè
unproblemaper
lademocrazia»

Il leader del Polo
e di Forza Italia,
Silvio Berlusconi;
in alto
il Palazzo di
Giustizia
di Milano

Cassetta/Ap

Per l’esponente dell’Anm in quest’ultima uscita del leader FI «non c’è alcuna radicalizzazione» dello scontro

«Tutto noto, siamo assassini»
Il pm Giovanni Salvi: «Ma durante gli anni di piombo i più colpiti fummo noi»

L’INTERVISTA

ROMA. Mette i paletti Giovanni
Salvi, pubblico ministero a Roma.
Avverte di essere disponibile a par-
lare delle dichiarazioni di Berlusco-
ni su giudici e brigatisti rossi solo se
risulta chiaro che lo fa come espo-
nente dell’Associazione nazionale
magistratienoncertocomepm.So-
lo dopo inizia a ragionare: «Non mi
parechecisianientenulladinuovo
nelle cose dette da Berlusconi, le di-
ce ormai da tanto tempo. Mi pare
inveceche il richiamoalbrigatismo
rosso sia fuori luogo e anche rove-
sciato».
Inchesenso?

«Quando allora si pose il proble-
ma dell’isolamento della magistra-
tura,siposeinmododeltuttooppo-
sto. Frange terroristiche avevano
fatto oggetto di una campagna di
volantinaggio e poi ucciso alcuni
magistrati che venivano indicati
come coloro che garantivano la so-
pravvivenza dello Stato di diritto.
Erano accusati di fare i processi di
terrorismo nel pieno rispetto delle
regole democratiche. Si colpirono

proprioimagistrati,comedire,“più
avanzati”:Galli,Alessandriniealtri.
Mascattòlasolidarietàdelgoverno,
dell’opposizione e dell’intera magi-
stratura. Questo consentì ai magi-
strati di lavorare continuando a co-
niugare la salvaguar-
dia della legalità con il
rispetto delle garanzie
deicittadini».
All’inizio le Br non
erano isolate dal re-
sto della società ita-
liana. Il Pci lavorò
per determinarne il
progressivo isola-
mento.

«Io voglio soltanto
ricordarechela lottaal
terrorismo si potè vin-
cere nel rispetto della
democrazia solo per-
ché intorno ai magistrati vi fu la so-
lidarietà di tutto il paese: maggio-
ranzaeopposizione».
Perché ritiene importante ricor-
darequest’aspetto?

«Unodeipresuppostifondamen-

tali dello stato democratico è che
nei confronti delle pronunce giuri-
sdizionali ci sono strumenti di ri-
corso giurisdizionale; nei confronti
degli errori dei magistrati ci sono
strumenti disciplinari. Al di fuori di

questi strumenti non ve ne sono al-
tri, non c’è l’appello all’opinione
pubblica».
Evocareoassociareterroristiepm
non è un modo per radicalizzare
l’attaccoallamagistratura?

«Per la verità non mi pare sia ne-
cessaria una ulteriore radicalizza-
zione. Mi sembra che questi riferi-
menti non siano poi così nuovi. Si
sono usate in passato, non da parte
dell’on. Berlusconima diesponenti
della sua parte politica, termini co-
me“assassini”.Direichelacosanon
riguarda neanche l’Anm ma il cor-
retto funzionamento delle istitu-
zioniinquestopaese».
Berlusconi insiste nel dividere i
magistrati in buoni e cattivi. Per-
ché?

L’Anmcheraccoglielaquasilato-
talità dei magistrati, circa il 96 per
cento, nel Comitato direttivo del-
l’associazione,elettodatutti imagi-
strati, non piùdi unmese, fa hapre-
so posizione all’unanimità riget-
tando l’invito a trattare lequestioni
della magistratura con questimeto-
di. È stato respinto questo modo di
opporsi alle sentenze giurisdiziona-
li. Quindi, i magistrati, su questo, si
sono già espressi. Chiunque ha na-
turalmente diritto di sostenere ac-
cuse contro singoli magistrati con

elementi di fatto. Ma di elementi di
fatto,perlaverità,nonnehoancora
sentiti. E in ogni caso problemi di
questo tipo dovrebbero essere af-
frontatidalCsmenonsullepiazze».
Gli esponenti di Fi hanno più vol-

teribaditocheilCsmnongaranti-
sce questo ruolo di controllo e di-
sciplina.

Vorrei ricordare che il Csm è l’u-
nico organo disciplinare che ha
funzionato in questi anni. La invito

ad andareaconfrontare ilnumeroe
laqualitàdeiprovvedimentitrattati
con quello di qualunque altra cate-
goria professionale, compresi gior-
nalisti o avvocati. Il nostro organi-
smo disciplinare funziona, sono

stati fatti moltissimi
provvedimenti. Molti
sono finiti con con-
danne per fatti gravi o
lievi, a dimostrazione
che colpisce con seve-
rità. Molti hanno pre-
ferito lasciare la magi-
straturaprimachearri-
vassero i provvedi-
menti. Ci si può rivol-
gere con fiducia ai no-
stri organismi. Se ci so-
no stati errori o sbagli,
il Csm interviene. Al-
trimenti, si accettino i

giudizi della magistratura come in
qualsiasialtropaesedelmondo».
Finora gli eccessi verbali erano
stati affidati ai “sottoposti”. L’e-
sposizione diretta di Berlusconi
chesignifica?

«Ildannochesistafacendoconla
campagna contro i giudici, usando
televisioni e più giornali, è gravissi-
mo e non sarebbe stato tollerato in
nessun paese del mondo. È facile
usare i sondaggi per dire che il pre-
stigio della magistratura sta scen-
dendo. Vorrei vedere, dopo due an-
ni di accuse infamanti, quasi sem-
presprovvistediqualsiasielemento
diprova.Nessunacategoriaavrebbe
retto di fronte all’opinione pubbli-
ca. A questo si aggiunge il fatto che
poi effettivamente nella magistra-
tura ci sono delle mele marce. Si
tratta di giudici corrotti o condizio-
nati nei cui confronti si è procedu-
to, però, sia dal punto di vista pena-
lechedisciplinare.Equestoci ripor-
taavicendenote».
Un’ultima domanda: non è un
po‘ doloroso questo accostamen-
totrabrigatistiemagistrati?

«Su questo non voglio risponder-
le perché verrei trascinato in una
polemicachenonvogliofare».

Aldo Varano

Se i magistrati
sbagliano
esistono
strumenti
disciplinari

Forza Italia
critica il Csm
ma sbaglia
È un organismo
funzionante

Presidente». Poi può chiedere:
«Ditemi, qual è la categoria
professionale che lasciò più
vittime sul campo durante la
guerra degli anni di piombo?»
Gli risponderanno di nuovo:
«I magistrati». E allora, se non
gli basta, può chiedere anco-
ra: «Ma gente come Caselli, il
nostro nemico giurato, dite-
mi, cosa faceva in quel perio-
do? Dove si era imboscato?»
Pisanu e Letta - oppure Ferra-
ra, o Emilio Fede, o lo stesso
Gianni Pilo, o la Tiziana
Maiolo: decida lui l’interlocu-
tore - gli risponderanno: «Si-
gnor Presidente, Caselli era a
Torino, ebbe in mano la pri-
ma inchiesta sulle Br, interro-
gò Renato Curcio subito dopo
l’arresto, Caselli viveva blin-
dato, perché i terroristi lo co-
privano di minacce e avevano
promesso che l’avrebbero uc-
ciso». Sarebbe logico se dopo
aver ricevuto queste informa-
zioni Berlusconi chiedesse

scusa ai magistrati per le av-
ventate dichiarazioni di ieri.
Perché la polemica non può
superare certi limiti. Non ser-
ve a nessuno, nemmeno a
Berlusconi. Il Cavaliere è un
uomo importante, è una per-
sona che è stata eletta in Par-
lamento, è il capo riconosciu-
to dell’opposizione, è un per-
sonaggio che in qualche mo-
do rappresenta il nostro pae-
se, anche all’estero. Natural-
mente, di fronte a un fatto
politico così clamoroso, come
questa intervista, è giusto su-
perare le perplessità della pri-
ma reazione e provare a ra-
gionare. Innanzitutto è giusto

prendere in considerazione
l’ipotesi dell’errore, delle pa-
role che vanno oltre gli inten-
dimenti. Forse il leader di For-
za Italia, quando ha chiesto
alla sinistra di isolare i giudici
come isolò i terroristi, e quan-
do ha detto che certe Procure
attaccano oggi l’opposizione
con la stessa foga con la quale
i terroristi attaccarono lo
«Stato borghese», ha detto co-
se che non pensava, cose che
non voleva dire. In questo ca-
so ora Berlusconi ha l’occasio-
ne di chiudere subito questo
incidente. Può ammettere
l’errore e scusarsi. Non rime-
dierebbe una meravigliosa fi-

gura politica, però eviterebbe
l’aprirsi di una ferita troppo
profonda nel tessuto politico
del nostro paese. Dimostre-
rebbe di essere un politico
forse non sofisticatissimo ma
di ottimo spessore. Se non sa-
rà così, la ferita non si rimar-
ginerà molto presto e le con-
seguenze potrebbero essere
nefaste. Berlusconi - come ha
detto ieri il presidente del
Consiglio Prodi - è una ano-
malia nella politica italiana,
ed è una anomalia che va cor-
retta. Dichiarazioni come
quelle di ieri finiscono per ra-
dicalizzare lo scontro e impe-
discono di trovare soluzioni

che riportino il dibattito nel-
l’alveo del confronto civile.
In questo quadro forse il com-
pito più delicato e importante
è quello dei suoi alleati. In
primo luogo dell’on. Fini. Il
quale nelle settimane scorse
ha dimostrato una straordi-
naria lealtà al Polo e al suo
leader. Ha mandato giù molti
bocconi amari. Ma ora dovrà
rendersi conto che proceden-
do con la mannaia non si va
da nessuna parte. In quale
paese al mondo il leader del-
l’opposizione, o qualsiasi al-
tro uomo politico di primo
piano, si potrebbe permettere
un così violento attacco che è
prima di tutto un attacco alle
istituzioni? In nessuno. E cosa
ci si dovrebbe aspettare da
una opposizione che non fos-
se in grado di riportare il suo
leader a ragionare pacata-
mente sui problemi invece di
inveire?

[Piero Sansonetti]

Dalla Prima Dalla Prima

Una mina vagante Questo nostro giornale
vista umano e professionale,

permanenza al «Messagge-
ro», con l’entusiasmo e la se-
renità dei miei primi anni. Ci
sono difficoltà, nessuno se lo
nasconde.

Ma la situazione, negli ulti-
mi mesi, è cambiata: le copie
si sono stabilizzate, i conti co-
minciano a quadrare. La reda-
zione, con una soluzione unica
nel suo genere per i giornali,
attraverso la solidarietà ha da-
to un contributo notevole per
riportare la situazione finan-
ziaria sotto controllo. Possia-
mo guardare con fiducia al fu-

turo. A settembre il giornale
cambierà grafica, saranno ac-
centuati i temi di riflessione,
moltiplicheremo gli interven-
ti, solleciteremo commenti,
ed opinioni per arricchire il di-
battito. E diremo sempre
quello che pensiamo. Nella si-
curezza che i nostri lettori,
vecchi e nuovi, vorranno sta-
bilire con questa testata, sen-
za eguali nella storia del gior-
nalismo, non solo italiano, un
nuovo rapporto che li renda
orgogliosi di dire: quello è il
mio giornale.

[Paolo Gambescia]


